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Il 4 Novembre a scuola
con un simbolo della pace

Il Cesp Centro Studi per la Scuola Pubblica di Trieste invita gli insegnanti a recarsi al lavoro il 4 novembre prossimo con un simbolo (spilla, stringa) di pace. 
In queste ore infatti esponenti del governo fanno a gara nel proporre alle scuole un’esaltazione dell’esercito e delle guerre nazionaliste del passato che la storiografia e il senso comune hanno imparato a temere e ad analizzare con sguardo critico. 

Per questo pensiamo che il simbolo della pace - che negli ultimi 20 anni abbiamo ripreso a portare con noi in un quotidiano impegno di civiltà - ci possa meglio caratterizzare come educatori di una futura società che sappia fare a meno delle guerre.
	Repubblica on line (29 ottobre 2008)
4 NOVEMBRE: GASPARRI, STORIA NON CONOSCA CENSURE

"Chi vive in Italia, vuole godere degli stessi diritti degli italiani, compresa la cittadinanza, ha il dovere di conoscere e rispettare la nostra storia. Senza censure ed onorando i simboli che a questa storia rimandano, perche' anche questo vuol dire integrazione. E' veramente assurdo che qualcuno oggi censuri una parte fondamentale della storia comune e della nostra esperienza di italiani". Lo dichiara in una nota il presidente dei senatori del Pdl, Maurizio Gasparri, secondo il quale "e' vergognoso che alcuni docenti di una scuola padovana abbiano deciso di non far partecipare i bambini alla cerimonia di piazza in ricordo del 4 novembre, perchè l'alzabandiera potrebbe urtare la sensibilita' degli immigrati. Questa e' la vera offesa alla nostra memoria. Mi chiedo quali siano gli insegnamenti che impartiscono questi docenti. Preoccupa la storia che raccontano e soprattutto quello che non dicono. La vera minaccia xenofoba e' rappresentata da certi docenti che celano dietro il vessillo della finta integrazione una loro ideologia malata. La scuola deve tutelare le minoranze. Ma chi tutela - conclude - i nostri figli da certi maestri che umiliano la storia, i valori ed i simboli che appartengono a tutti gli italiani?".


	4 NOVEMBRE: LA RUSSA, OCCASIONE PER RICORDARE CHI MORI' IN DIFESA PATRIA 

 (ASCA) - Roma, 29 ott - L'esperienza della Prima guerra mondiale, con i suoi morti, i suoi lutti ''per noi non dovra' piu' tornare''. Ma festeggiare la ricorrenza dei novant'anni dalla vittoria dell'Italia nel conflitto non e' esaltare quel macello, ''e' l'occasione per ricordare che dei giovani diedero la vita per difendere la loro patria''. Nelle trincee di quella guerra poi, ''con i soldati dai mille dialetti, nacque l'unita' d'Italia''. Lo afferma il ministro della Difesa Ignazio La Russa, intervenendo al question time alla Camera.

La Russa spiega che le manifestazioni per il 4 novembre ''sono state pensate, oltre che per ricordare la giornata delle forze armate, anche per sottolineare la giornata dell'unita' nazionale''. Il ministro annuncia che nelle piazze di 20 citta' italiane, dopo le consuete manifestazioni del 4, il 9 novembre ci saranno incontri tra le forze armate e i cittadini, con esibizioni e sfilate in divise storiche.

Tutto si concludera' a Roma la sera del 9, a Piazza del Popolo con l'esibizione delle bande delle quattro forze armate (Carabinieri, Esercito, Marina, Aeronautica) e l'intervento del cantante Andrea Bocelli.

''Agli studenti - aggiunge La Russa - verra' invece dedicato un programma nelle scuole per far capire loro che la data del 4 novembre glorifica chi ha dato la vita per la pace e per l'indipendenza del nostro Paese''.


